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Sappiano De Gasperi, Saragat e 
Pacciardi che gli operai, i contadini 
e gli intellettuali del Mezzogiorno si 
schierano all'opposizione. Queste sono 
in Italia le vere "forze rappresentative". 
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LA GRANDE ASSISE DI NAPOLI SI OPPONE AGLI INTRIGHI DEL "CANCELLIERE DI CARTA.. 

meridionale ha deciso 
gliene per la rinascita del Mezzogiorno 
1) Le profonde riforme di struttura saranno realizzate per forza e volontà di popolo - 2) Opposi
zione al governo dei plutocrati - 3) Adesione al fronte del popolo per la libertà, il lavoro e la pace 

_ ^___—^_^^^_M-^_^____ • 

Lea Costituente della Terra si riunisce domani a Bologna 
"IL;!! MI o z i o flit» 
Titolisti va 

Ecco 11 tetsto dei a 'iio/lone couclu-
fJvn approvala da 7.000 delc;.'.Tl al 
Congrego democratico del Mczz-o-
giorno: 

I settemila ctcleeatl .ni Cnugrcssn ile-
morrntlco del Mezzo:;(orno, tinniti in 
Napoli 11 19 dicembre 1947. uditi I 
rapporti e letti I documenti preparati 
dal Comitato di (nl/iatlva, consfata
ta la fattiva solidarietà ileli'orsanlzy 
sa/Ione democratica d'avanguardia del 
Kettentrloiie e del centro Italia n m 
le forze democratiche del MC£in°Ior-
no, riaffermano che al disopra di «>sM 
particolarismo campanilistico e regio
nalistico e In questa fattiva solida
rietà va sviluppata per tutta l'Ita! a 
la lotta per l'effettivo rinnovamento 
democratico del Paese «Il cui la so
luzione del problema meridionale è 
parte Integrante. 

II movimento popolare, che nel Con
gresso realizza la sua prima storica 
manifestazione, addita alle popolaz o-
nl del Mezzogiorno la necessità di ri
conoscere ed affrontale nel Mezzo
giorno stesso quelle forze che hanno 
contribuito e contribuiscono a man
tenerlo In uno stato di soq^ezione 
economica e di Inferiorità politica^? 
sociale e strutturale; dilania tutti I 
lavoratori ed 1 democratici del Mez-
Kosinruo a risolvere I problemi ur
genti della nostra terra non nell'Inerte 
attesa del mantenimento delle pro
messe sempre invano ripetute, ma con 
l'unità e con la forza della loro azio
ne democratica. Il Congresso demo
cratico del Mezzogiorno dimostrando 
come anche nella nostra terra siano 
maturate, organizzate e unite le for
ze capaci di dare il loro contributo 
decisivo a tutti I problemi naziona
li, Impegna le organizzazioni, le as-
xoclazloni e gli organismi ad esso 
Aderenti a sviluppare una concreta 
azione sul plano democratico sicché 
per la forza e la volontà di popolo 
slana avviate alla realizzazione le 
profonde riforme strutturali necessa
rie per la rinascita del Mezzogiorno. 

TI Congresso pertanto,, mentre fa 
proprie le mozioni In questo senso 
proposte dal Comitato del Con-rcsso 

del Consigli di Gestione e da quello 
per la Costituente della terra, indica 
il particolare r l l ic \o che nel Mezzo
giorno acquista l'azione volta alla 
realizzazione di un'effettiva democra-
tizzazione dell'apparato statale, che 
non può essere assicurata che da un 
permanente controllo popolare su tut
ti gli organi amministrativi; e mentre 
chiama le popolazioni " della nostra 
terra ad una concorde a/ione per il 
rliinovamento democratico del Mez
zogiorno e dell'Itali i tutta, Il Con
gresso constata che tale azione deve 
concentrarsi oggi nell'opposizione 
contro II Governo asservito alle for
ze e ai gruppi del monopolio Indu
striale e della reazione agraria, ne
mica del .Mezzogiorno. Fisso impegna 
tutte le lorze aderenti a dare un 
nuovo slancio organizzativo 3I mo
vimento democratico meridionale, ed 
a questo scopo dà mandato al Comi
tato nazionale di Iniziativa del Con
gresso ed ai Comitati provinciali di 
costituirsi in comitali permanenti per 
l'organizzazione di un forte e potente 
fronte democratico del Mezzogiorno, 
clic accanto alle altre forze democra
tiche d«*l Paese, significhi apporto 
differenziato e decisivo della nostra 
popolazione ad un fronte del popolo 
per la libertà, il lavoro e la pace. 

Ieri a Napoli 7000 delegati dt pacitd di lotta dei militanti di 
tutte le regioni meridionali lianno questo fronte. Tanto grande che 
posto in una prospettiva ttnitoita- nessun « Cancelliere di carta » si
te e in termini di concreta lotta )iora è riuscito a incrinarla. 
politica, la questione del riscatto ieri, mentre si svolgeva il con-
del Mezzogiorno. La cronaca par- presso di Napoli, passava a Mon
ta di una rassegna solenne e gran- tecitorio la nuova incarnazione 
diosa. Il svnso della grande as~ del Governo clerico-americano. 
xemblca è affidato a queste parole Notizia già scontata, per Roma e 
della mozione finale: ~ Siano av- per Washington. Solo fatto signi-
viate, alla realizzazione, per forza ficativo: nessuno all'estrema d e -
e volontà di popolo, le profonde stra ha votato contro. Vuol dire 
riforme strutturali per la rina- che Saragat e Pacciardi, imbran-
scita del Mezzogiorno . . c a t ; nel governo clerico-america-

Non passeranno 24 ore che nella no, non dàttilo p iù alcuna preoc-
eapiiaìc dell'Emilia inizierà i suoi cupazione neanche a Patrissi e a 
lavori la Costituente della Terra. Covelli, e meno che mai al dot-
la quale applicherà anch'essa alla tor Costa. 
forza organizzata e alfa volontà Ecco tìue metodi: da un lato 
del popolo la lotta per la riforma si lavora a creare un cemento 
agraria. nuovo fra gli uomini del sud e i 

Centinaia di sindacati, di leghe, lavoratori del nord, fra gli opc-
di cooperative, migliaia di Comu- rai e i contadini, gli iìitellettuali; 
ni, falangi di tecnici, milioni di dal lato opposto s'intriga p e r 
lavoratori seno interessati in mo- spezzare l'unità dello scliieramcn-
do vitale a questi due grandi prò- to democratico. A Napoli e a Bo-
blemi del sud e della riforma logna si pongono questioni con
agraria. Si tratta di mutare il voi- crete e si agisce per aprire nuo
to del vostro paese. v e vie di lavoro e di progresso. 

Speranze vastissima si accen- Al Viminale si organizza la suc-
dono; un fronte qual mai si era cursalc per consegnare l'Italia al-
rcalizzato in Italia si mette in l'America, secondo i metodi colo-
movimento. Grandi tono le re- t'itali coiisigliati > nelle ultime di-
spoiisafcnitft e duri i compiti. Ma chiarazioni del s ignor Lovett e 
grande anche e tenace e la ca- del sig. Truman. 

una forza è a disposizione di Idee, de".e Cooperative agricole, delle Am-
in cui la for^a degli operai, dei con-1 mlnistiazioril comunali, delle Depu-
tadlni, degli Intellettuali, dei piccoli (azioni provinciali , delle Associazioni 
poìoidenti, degli uomini mig.iori del del combattenti e dei icduci, dei-
Mezzogiorno si unisce al servizio del N'UDÌ, dell'AXPI. del Fi onte delia 

Settemila delegati a Napoli 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE volontà di .otta delle campagne me- taglia di rinnovamento dei Mez/o-

ÌN'APOLI, 19. — r.a grande as3i.-2 
del popolo meridionale, la prima che 
si dia vctitìcdta nei.a « tona dei no
stro Paese, ha avuto luogo oggi per 
tutta la giornata nc-s'i stabilimenti 
metallurgici dell'Ansaldo di Pozzuo
li e per le v ie della città, che hanno 
visto sfilare i contadini de'lp provin-
cia di Napoli, quelii delle zone 
più l ìcche c i n nelle msni doni, 
viveri, attrezzi, e polli e f>rma5q!, 
che quest'anno non orneranno !e ric
che tavole d» Natale dei padroni ma 
andranno ad accrescere i fondi co
muni dei disoccupati. 'Mci-itre 7 000 
delegati convenuti d? ogni pirtc d'I
talia e d i qu-=si tutti i comuni de' 
Mezzogiorno si trovavano riuniti n»'-
le due grandissim.» sale dell'Ansaldo. 
più di ."000 contadini attraversavano 
via Roma, i! cuore di Napoli, dando 
a tutta la città la sensazione di 
quello che vos'ia dive l'unità e la 

Migliaia di delegati contadini 
domani alla Costituente della Terra 

La lotta per la riforma agraria, tema fonda
mentale (U'ila grande manifestazione di Bologna 

B O L O G N A , 19. — Bologna è Ministero del Lavoro e della CGIL. 
pronta ad accogl iere i rappresentrn-
tl d i tutte le c a m p a g n e d'Italia, che 
qui converranno r*.r la <• Cost i 
tuente del la Terra >. Ancora ogs i è 
difficile p r e v e d e r e il n u m e r o esatto 
di de legat i c h e saranno presenti 
domenica matt ina al lo Stadio C o 
munale : è certo c h e saranno mol te 
rruguaia; * d è cvrto c h e intorno a 
loro 51 raccoglierà una folla enor
m e di contadini del l 'Emil ia e del le 
regioni v ic ine , c h e partec iperanno 
a! grande corteo d e l pomerigg io . 

Bracciant i e mezzadri , piccoli e 
m e d j colt ivatori , fittavoli e tecnici , 
impio ta t i di az iende agricole e 
m e m b r i di Concigli di cascine e di 
fattorie si incontreranno domenica 
a Bologr.s e riaffermeranno la loro 
dec is ione di lottare per una Riforma 
agraria che muti gli antiquati e m e 
dioeval i rapporti ancora es istenti 
ne l l e nostre campagne . E saranno 
presenti con loro i rappresentanti 
del le fsbbrictK, d^i partit i . d£l le 
organizzazioni democrat iche f e m m i 
nili e g iovani l i , de l le cooperat ive , 
de i Consigl i di Gest ione, de i C o m u 
ni. Tutta Italia domenica sarà coi 
contadini . 

L e relazioni del la • «- Cost i tuente 
del la Terra » f a r a n n o s v o l t e da 
Ruggero Grieco (Lfnmar iom' della 
proprietà terriera), Luig i C a c c i a -
toro f.4ssi5teii:a alia picco'a e media 
proprietà e alla cooperazione). F a u 
s to Gul lo (Riforma e r^yolam'- n'.a-
zione dei cor.iratli agrari), G u i d o 
Migl iob fPorrccJporio/ic dei lavora
tori della terra alla gestione delle 
aziende). 

Il s indaco d i Bologna , c o m p a g n o 
Dozza. che ha tenuto s d ospitare 
la manifestazione. - sarà a'Ia P r c - i -
dcaza del la grande as .ymbl :a . 

Sciopero da stamani 
nelle industrie alimentari 

I padroni s o n o rimasti sordi 
a ogni tentat ivo di accordo 

I lavoratori dell'industria alimen
tare entrano in sciopero questa mat
tina. Sospendono II lavoro I dipen
denti dei molini. industrie dolciarie, 
conserviere e lattiero-casearie.- distil
lerie. fabbriche di birra, liquori, ac
que Ramate e R/iiacclo. Conscia delle 
necessità della popolazione, la FTL1A 
ha deriso di «scindere per II mo
mento dallo «rlnpero i pinettleri , I 
dipendenti dalle centrali del lette • 
dal frlpr.rlferi. 

Per tutti la s ion i s ta di ieri si sono 
t»*o'iatte Io imitat ive Ta ie due par-
tt.a'-Ia presenza di rap>ic&enUntl dei 

Ma i padroni s i sono mantenuti in 
una posizione totalmente negativa sia 
per quel che ilguarda l'indennità di 
licenziamento — che e&sj vorrebbero 
mantenere a un live.lo nettamente 
im'eriore a quel o delle ?!tre catego
rie — sia per gli altri punti in di-
scus-Morc. 

L'n tentativo di conciliazione espe
rito da' compagno BitottI non è val
so a smuovere g.i Industriali dalla 
loro posizione d'intransigenza. 

Di front» a questa preconcetta 
OotJ ita a!> loro eque e limitate ri
chieste. 1 lavoratori dell'aUmentazio-
ne entrano m sciopero lasciando in
tera la responsabilità del fatto agli 
industria.!. 

AI momento di andare In macchina 
cn ultimo incontro era ancora in 
eorso al Ministero del Lavoro, per 
tentare nna composizione « In extre
mis » delI'a;!tazione. 

tidionali. 
Il Congresso de! Mezzogiorno " è 

cominciato h notte di ieri, o fora* 
prima, è cominciato quando il primo 
contadino, delegato dei contadini de. 
suo paese, di Sicilia o di Puglia o 
di Basilicata o di Cs'abria, è salito 
ìUl predellino del treno di Napoli ed 
ò partito por la glande assemblea del 
popolo meridionale, o quando si è 
mosso a piedi dalla lontana Calabria 
0 dalia Camp-mia. senza soldi, col 
pane avvolto in un fazzoletto, pei 
raggiungere i suoi compagni riuniti 
a Napoli. Stamane, quruido era an
cora buio, i primi delegati infred
doliti da una notte in treno o in 
camion lianno bussato alia porta del
l'Ansaldo. e s'trl erano già in via 
per le strade di Napoli; alle 8 la lun
ga sala de1 congresso era piena di 
ci.nti del braccianti siciliani e pu
gliesi. delle tabacchine di Lecce, del
le mondine di Bologna, drgìl operai 
di Taranto, di Aliano e di Torino. 
venuti questi ultimi dalle città del 
nord a portare di persora alla ssdu'a 
la solidarietà de il sostegno de.le 
toro poooiaziom. 

AWe 3 il grande palco del a presi
denza si affolla. Sono presenti i com
pagni Amendola, Sereni. Cacciatore. 
Li Causi. Sansone. Spano. Presenti 
sono tutti i membri del Comitato di 
iniziativa de, Congresso e del- Comi
tato esecutivo della Le^a antifascista. 
dal prof: Floriano Del Seco'.o. vecchio 
maestro del giornalismo democratico 
meridionale, all'eri. Cerabona. Sono 
presenti i rappr*>sent£nti del mondo 
della cultura, tra i quali Levi. Mu-
scetta. Jovin». Gatto, ecc. Poco dopo. 
accolti da una glande manifestazione 
di entusiasmo, arrivano i compagni 
Longo. Basso. Di Vitìorio, Morsndl. 
Gul.o. Mancini, mentre gli on.li Mo
le Donati e Veroli comunicano tele
graficamente la loro piena adesione. 

Una grande battaglia 
F.orisno del Secolo, a nome del 

comitato di iniziativa, ha per primo 
pronunciato un breve discoiso di sa
luto a tutti i congressisti. Il Con
gresso non si è riunito qui — egli 
ha detto — per sentire elaborazioni 
teoriche della questione meridior.alo; 
1 conUdini della Basilicata ed i brac
cianti delie Pugile e della Sicilia non 
si sono mossi per venire ad ascol
tare promesse di un governo distac
cato dalle masse, o impegni di ceti 
/ .omìnanti. ma per misurare la pro-
p r l i forza «d in nome di questa ope
rare perchè si Inizi una grande bai-

giorno. 
Le parole del compagno Sereni, che 

fra un fragoroso spalati lo è salito 
quindi alla tribuna per pronunciare 
Il prima raoporto al Congresso, han
no sottolineato con grande vigore i' 
valore e la forza di questo movi
mento 

Par la Sereni 
« Se pò itica significa come significa 

— egli ha aetto — lotta di popolo 
per realizzare le sue aspirazioni, que
sto p un Congre?so politico, il primo 
che il popolo dei Mezzogiorno ricorda 
e dal quale partirà un movimento po
litico eh? trasformi -a faccia del Mez
zogiorno •». 

• Da m o t i e m o t i decenni, gli in
gegni, gli uomini miglior» del Mezzo
giorno s i sono aflaticiti intorno a 
questo problema del Mezzoglorro. lo 
hanno esaminato .sotto tutti gli sspet-
*i. Dai vecchi di un'altra generazione 
ormai lontana, da Franchettl a Giu
stino Fortunato e ^Itri ar.co-a pra-
senti fra noi come Francesco Saverio 
Xittl e molti altri. 

•. Puie. noi vediamo eh» que-*o p r o-
bl-ma non h* trovato allora d i par
te di quelle generazioni una soluzio
ne che è ancora per noi uree ite e 
oi assante. oerchè quegli uomini che 
pur*» avevano visto giunto »-d f i ì m i -
nato profondamente i" punto di vi^ts 
economico e ~oci?!e del problema del 
Mezzogiorno erano legati in fondo a 
q u c l e stesse classi appartenen'i s lo 
stato monarchico che aveva contri
buito a mantenere il Mezzogiorno in 
uno stato di inferiorità. Dopo di al-
'nra altri uomini sono venuti di un-
a'.tra generizionc. nell'altro dopo 
siirrra. itomi:'!! com-> Arionio Gram
sci ( a p p a i s i ) , come Guido Dor-o. 
corno den Luigi S'urzo. che hanno 
s-udiato ancora più profonda-nente 
nei suoi e'ementi politici il oro'n'.cmi 
de1 Mezzociomo E tuttavia anche 
questi uomini o. come Guido Dor
so. sono restati oucsl fino al 'ultimo 
della loro vita a! di fuori dalla poli
tica attiva, o. come è i? caso di An
tonio Gramsci, non henno potuto 
portare avanti la loro iniziativa po
litica, la loro azione per l'organizza
zione d^'lc masse meridionali. 

Oggi, compagni e cittadini, queste 
nostra a5semblca segrta e vuo' segna
re il primo passo di una grande e 
meravigMosa ooera. oggi questo con
gresso «egna l'entrata del proble-na 
meridionale in Una fase nuova in cui 

Afezzoglorno e dell'Italia tutta p?r la 
soluzione del p.oblema meridionale •. 

Lo stesso spi i l to era nelle pa
role del compagno Cacciatore, che 
ha pronunziato la seconda relaziorc 
del Congresso, nell'intervento del 
compagno Di Vittorio che ha por
tato li saluto e la solidarietà della 
CGIL, nel discorso de1 compagno LI 
Causi che h i .sottolineato la portata 
ciie dovrà assumere per la Sicilia il 
grande Congresso del lavoratori della 
terra convocato a Palermo per i pri
mi di gennaio. 

Un Particolare significato ha avuto 
l'intervento del prof. Tommaso Fiore, 
vecchio combattente meridionalista e 
affezionato amico di Guido Dorso 
I faticatori del Mezzogiorno, i con
tadini. i braccianti, gli operai, han
no applaudito a lungo questa vecchia 
tradizione della democrazia meridio
nale che trova oggi, continuando la 
strada di Spaventa, di De Santis, di 
Giovann. Amendola, di Antonio 
Gramsci 

Con uguale affetto sono state ac
colte le parole di Francesco lovine . 
che ha portato l'adesione degli scrit
tori. degli lntcllcttua'l che si schie
rano a fianco del popolo meridionale 

Il s a l u t o d i L o n g o 

Grandi manifestazioni di eniusiaijjno 
hanno salutato li compagno Luigi 
Longo - quando è splito alla tribuna 
per portare il saluto caloroso e la 
adesione più piena del Partito Co
munista e s gii abbracci partico'ar-
mente vigorosi > del combattenti del
la libertà. 

Dopo di lui il compagno Lelio Bas
so ha portato il saluto e l'adesione 
de! Partito Socialista. 

Si sono quindi succeduti alla tri
buna i delegati di tutte le regioni 
del Mezzogiorno e del nord tutti ani
mati dallo stesso spirito di unità « 
di 'òtta 

Dopo le 1S. quando la formidr.bìic 
assise si è sciolta, Naooli ha visto 
sfilar» nell-> sue strade P«.utoco!onna 
del delegati che a Pozzuoli. Bagnoli . 
FuoTigTinta, è stata accompagnata 
dal saluto delle popolazioni sce.-e «e!-
'e strade Per la città, fino a piazza 
Mancini, sono passati i rsppresen-
tantl delle C.d L. provinciali e co
munali. delle Fcderle-re piovine!:».'! 
e comunali, dei Conrigli di Gestione. 
dei Cindecati e Commissioni int-rne 
Hi fabbrica, delie Lsghc cont.-din« e 

gioventù. dell 'Ani. dell'Associazione 
del muti'aii e invalidi , del .sinistra
ti e dei peiscguitati ooliticl antifa
scisti. delle vedove d guerra, degli 
ordini professionali di medici, inge
gneri e avvocati , delle Associazioni 
universitarie, dei Centi i economici 

Tutt^ l'Italia democratica e popo
lare era al Congresso, milioni di cit
tadini di tutta Italia hanno vis
suto questa giornata: un nuovo gran
de passo è .stato fatto per poi ti ir e a 
soluzione I problemi angosciosi de' 
Mezzogiorno 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

CONTRO LA MISERIA E LE VIOLENZE 

limici e Trapalili 
in sciopero generale 

Un comandante della polizia immediata
mente destituito su richiesta della C. d. L. 

PALERMO. 19. — Da questa mat
tina Trapani è in sciopero generale: 
la vita della città è bloccata, l'asten
sione dal tavolo è totale. 

X*a vlo'enza de.la polizia, che ha 
tentato di costringere alcuni mozzi di 
trasporlo a 'Circolare ha provocato due 
fei i t i . Una de.esazione della C.d.L 
;i e quindi recata in Prefettura per 
chi Hlcve l'immediata destituzione del 
comandante responsabile: la richiesta 
«» stata accettata dal Prefetto e d^i 
Questore. 

Una prima vittoi ia è gi.\ stata strap
pata aai dipendenti co muti a i. eoe 
hanno ottenuto la tredicesima mensi
lità. Lo i c i o p e i o tuttavia conti-Uia 
compatto fino al totale accoglimento 
delle richieste dei lavoratori. Grandi 
comizi si sono svolti in più p a n i 
della città. 

Anche ad Fnna è stato pioc'.amato 
'o sciopero generalo per domani. Le 
rjclilcatc rivolte • ! governo regt-i-
rtnlo sono chiare: ìiattivE'/ione dello 
minici e e istituzione dei Consigli di 
Cestioue: «-tanziamento di due miliar
di per lavori pubblici, case ni senza 
tetto, acquedotti e strade: immediata 
applicazione dell'imponibile di mano 
d'opera: su-s idio nata'lzio al disoccu
pati: pagamento degli arretrati agli 
edil i e ai dipendenti degli Enti lo
cali, ecc. Tutta la piovinj ia enti eia 
In sciopero generale se tutte le ri
chieste non verranno accolte. 

Tota'e è l'asten-lone dal lavoro an
che ad Adrano nella seconda gior
nata di sciopero. Fin dalle primissi

me o le de.l'alba, contadini, operai, 
uomini e donne del popolo, piccoli 
oroprietari, artigiani, si sono mobi
litati per Impedire ogni c iumiraggio. 

Una riunione per comporre la ver
tenza ha avuto Inizio a tarda sera 
nella Prefettura di Catania, su invito 
de! Prefetto. La C.d.L. ha fatto ria
prire le fai macie che avevano chiu
so per timore di Incidenti. 

L'IHTRANSIOENZA DF.Qtl INDUSTRIA!,! 

La rottura delle trattative 
per gli autoferrotramvieri 
Kiunionr notturna al Ministri o 
del Lavoro tra FIOM e Industriali -
Di fi onte «'.'estrema intranslgeiva 

dei datori di lavoro, dopo qmtt'"o 
mesi di dl.scu.-sìoni 50110 state rotte 
ieri le trattative per il conti.ittn na-
ziona e de?:'i autoferrotranvicii 

Il Sindacato di queste c.itcgo/ie ha 
quindi deciso di riprendete l'agita
zione in t u t u Italia sulla b.i.sc ilr'ia 
non • collaborazione ». Mentre andia
mo in macchina si apprende inoli re 
che è in coiso al Ministeio del La
voro 1111.1 nuova 1 iunionc fi a i lup-
presentanti della FIOM e degli indu-
st i ia l i mnlalìutgici uer I' contra-.to 
nazionale dei metalmeccanici, dall'edi
to di tale 1 iunionc dipende la possibi
lità di un ulteriore proseguimento 
dei!» trattative o la loto rottiti a. 

COALIZIO.NM AMERICANA ALLA COSTITUENTE 

L'eslreiiiii ilesini ha volalo |MT il Irio 
De (liisperi - Piiicianli - Saraijal 

Entusiastici applausi dei fascisti al "democratico istituzionalett 

La Malfa - Paolucci ha avuto la dignità di votare contro 
Con l'appoggio compatto della de

si la il Governo clericale i'.n tcii ot 
tenuto la maggio!anza alla Costituen
te. dopo che nella mattinata una 
dichiarazione dell 1 direzione del PSLI 
(nella quale si lamentava il mancato 
soddisfacimento, Ja pai te di De Ga
speri. di molte . ichicste del parlilo 
e si facevano Oscure condizioni al 
prosieguo della appena Iniziata col
laborazione) aveva mc-so il campo 
a rumo»e e fatto ptevencrc un titol
ilo di dignità tra i l5a-titi del ccn 

no pieferlto non partecipale alla \0 -11ma penosa ditela del £ 0 \ o . n o can-
tazione. 

La seduta pomeridiana si inizia con 
un intervento, sul processo verbale. 
del compagno LACOXI. 

t< Vili e mentitori >» 
« Nella tcoisa seduta — egli dice 

— dai settoil di sinistra fu rivolta 
a un collega dei centro l'accusa ai 
csse ie Ftato istruttoie della gli ed 
insegnante di mistica fascista. Il col . 
lega non • Palò: ma dal gruppo dc -

tro sinistia. Nulla di ttttio questo: mocriit lano fu giidato. quasi per rl-
l e . v e l l j l t à sarag..ttiane s0t>o prc-to 
rienttatc ed i dcpi'tati r socialisti *• 
lian votato per 11 gov'orno elei leale 
della reazione. Solo, lodevole ecce-
?Ione. Zanardi. Bonfantjni Bocconi 
e Matteotti hanno a \u to la dianità 
òl a-stcna:-:.!. Il deputato del PRI. P r o . 
lucci, ha avuto invece i: co; aggio 
di X'otr.r contio. mentre alt i ! depu
tati del suo ps:ti»o. v r c o ^ n o 6 ! di 
votare In prò del governo ne io . han-

toisioiic 11 nome di Laconi. II depu
tato comunista sfida ora chi ha gri
dato. ad assumere la responsabilità 
di queata calunnia. «-Se es?l non lo 
'.anno — dice con iorza Laconi — 
dimostreranno di essere dei viti *e 
del mentitori A. Naturalmente nessu
no fiata. , 

Pai laudo cubito dopo, cont io 11 go
verno BRUNI e CEVOLOTTO. men
ti e il faragatiiano GRILLI inscena 

IL TONTE SFORZA CO.NIIMfhRV A E A RE IL FINTO TONTO? 
, 

Truman presenta al Congresso 
il piano per l'asservimento dell'Europa 

La distribuzione degli "aiuti,, subordinata alle direttive della politica estera america
na - La produzione nei paesi europei dovrebbe subire il controllo diretto di Washington 

W A S H I N G T O N , 19. — I! P r e = i - . i a l o solo w r . - o il Pres idente deg l i 
dente Truman ha prevjntetu al C o n - Stati Uniti e avrebbe la facoltà di 
g r ^ s o il ma&SEg^io s u l piano M a r - concedere o di rifiutare a s u a cii-
shnll per il quale prevede la soc.-a ì-cr£ztone s o m m e in contanti , pre 
comple - s iva di 17 miliardi sui 29 
iniz ia lmente prevent ivat i e r i c l i k i t i 
da paesi europei aderenti al piano 
stesso. 

II m e s s a s g i o p i ^ i d e n z i a l e è ; ta to 
presentato al C o n g r e g o ne l l 'u l t imo 
giorno Cella sess ione .straordinaria 
e l e d u e Camere ?t agg iornano al 
6 gennaio quando avrà inizio la s e s 
s ione ordinaria e c o n essa la di
scuss ione de) P iano MarshalL 

Il P iano prevede la ereaz ione di 
u n Ente per l 'amministrazione del 
programma d*« a iu t i . . . Il Pres idente 
di quest 'amminis traz ione non d i p e n 
derebbe dal lo State D e p a r t m e n t c h e 
per le quest ioni di pol i t ica estera. 
sarebbe responsabi le de l s u o o p e -

GLI SCISSIONISTI SE NE SONO ANDATI: VIVA L'UNITA' SINDACALE 

I socialtraditori abbandonano la C.G.T. francese 
Questa manovra, afferma la CG1, non riuscirò a spezzare l'unità delle classi lavoratrici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 19. — Sei giorno stesso 
in cui l'intergruppo ocrlnmentare 
degollista, presenta all'Assemblea 
Xazionale una mozione nella quale 
richiede la dissoluzione del Parla
mento entro i primi di marzo, vero 
e propru> ulf imnfum al reg ime re
pubblicano. la minoranza riformi
sta della C.G.T., « Force ouvriére », 
dec ide di uscire dalla Confederazio
ne sperando nell'adesione dei sin
dacati democristicr.i e di quell i 
autonomi degollisti. Oggi infatti alle 
14.15 t membri socialisti della Se
greteria Confederale, capeggiati da 
Jouhaux, hanno presentato le loro 
dimiss ioni dalla C.G.T. 

In serata la Segreteria Confede
rale si è riunita s e n ; a la parteci
p a c e n e dei rappresentanti della mi
noranza riformista e al termine 
del ia ritintone ha adottato la se
guente risoluz'one: « La Segreteria 
Confederale .prende atto delle di
missioni di cinque segretari, con
stata che questo atto è la conclu
sione di una azione politica sc iss io
nista sr i luppafa tn s e n o al la C.G.T. 
in violazione dello Statuto e contro 
oli interessi della classe operaia e 
della democrazia. La C.G.T. conti
nuerà la lotta per la realizzazione 
completa det suo programma ed 

emana de l l e disposiz ioni 7 tcces jar ie | /a t to presente ci congressisti Vm-
per assicurare senza interruzione ti c o n r e n i e n f e di una secessione che 
funzionamento regolare di tutti gli * lascia nelle mani dei dirigenti 
organismi s indacal i , central i e pe 
riferici. Uscendo dalla C.G.T. gli 
scissionisti ài « Force ouvriére» 
hanno voluto colpire la classe ope
raia. Questa, mantenendo e raffor
zando la sua unità, dimostra chia
ramente la sua intenzione dt non 
volersi suicidare». 

In nome del * Sindacalismo inài-
penàcnte*, «Force ouvriére* mira a 
rcal irrare su l piano sindacale la 
stessa manovra che è in corso sul 
pieno politico da parte del Partito 
socialista e del M.R.P., e cioè l'orga
nizzazione della « Terza forza * sul 
piano s indaca le ; il tentat ivo di 
ncutral irrare rast i strati de l le m a s 
se larorafrici in modo che non par
tec ip ino ella lotta in difesa della 
Repubblica e degli interessi vitali 
della classe operaia. 

I dubbi di Jouhaux 
Si tratta i n j o m m a di una opera

zione che tende a svirilizzare H 
proletariato francese. 

La decisione dt secessfo-ne è. sfata 
presa stamane dai congressisti di 
« Force ouvriére », riuniti nella 
sala deoli Orticoltori. Al termine 
de l dibatt i to Leon Jouhaux aveva 

unitari e comunisf i della C.G.T. 
l'apparato sindacale intatto » e 
la « enorme difficoltà di costi
tuire t.na nuora orpanirraxtone 
confederale ». Ma i congressisti si 
erano ormai recati nella sala degli 
Orticoltori con l'intenzione delibe
rata di abbandonare la C.G.T. e vo
tare quindi a qrande maggioranza 
la secessione. 

Dollari americani 
La posizione di quest i secessioni

sti viene rafforzata — oltre che dai 
dollari dell'agente americano Irving 
Brotrn — da una delegazione dei 
tindacaii •autonomi der/ollisfi » che 
ha presentato alla Conferenza la 
proposta di unità d'azione imme
diata con i gruppi di * Force ouvrié
re » qualora questi avessero abban
donato la C.G.T, 

E cosi è at'uenttto. fi testo finale 
adottato dalla Conferenza secessio
nista di « Force ouvrièr* » non è 
che un'unica diatriba contro t co~ 
muntsti francesi: nessun attaczo 
invece contro il padronato reazio
nario o contro 1 ministri social ist i 
che stanno moltip.{iecrt4o i mandat i 

di cattura contro i militanti sinda
cali della C.G.T. 

Le esitazioni di Jo*:hcux sono 
tuttavia facilmente comprens ib i l i . 
La vecchia volpe riformista sa che 
la * Terza forza » non ha nessuna 
possibi l i tà di res i s tere al degolli
smo: sa, inol tre , che « Force ouvrié
re » non è che una debole m i n o -
ranza nei sindacati. Al recente 
Consiglio nazionale della C.G.T. i 
mandali dei comunist i e degli uni
tari rappresentavano i'S5 per cento 
degli iscritti al la C o n / c d e r c * i o n e 
del Lacoro . Jouhaux sa infine che 
De Gavlle terrà il 4 gennaio pros 
s i m o a Saint Et ienne un grande di 

menta 
naie ». Una centrale sindacale scis
sionista sarà quindi fatalmente al 
rimorchio del degoWsmo e t rap
presentanti di «Force ouvriére » 
non ne sarebbero che degli stru
menti. Ma come dicevamo gli ar
gomenti di Jouhaux non hanno 
avuto alcuna presa sui congressisti: 
i dollari di Irving Jfroicn erano ben 
più attraenti, una b u o n a parte era 
già stata incassata e b i soonara ob
bedire. E infine lo stesso reticente 
Jovhavr s eou i gli altri. 

L U I G I C A V A L L O 

jtiti , v iver i e mater i e p r i m e ai paesi 
aderenti al P i a n o Marshal l . 

Il P iano prevede r i n v i o di m i s s i o 
ni. sul g m e r e di que l la di D w i g h t 
Griswold in Grecia , nei paesi ass i 
d i t i e un rappresentante spec ia le 
col grado di ambasc iatore avrebbe , 
f-.-a gli altri, l ' incarico di contro l 
lare la e secuz ione del piano e di 
- consul tars i . . coi governi i n t e r e s 
sati . 

Per la carica di Ammin i s t ra tore 
genera le del l 'Ente è già s tato fatto 
il n o m e del l 'at tuale ambasc ia tore a 
Londra L e w i s Douglas , il qua le go
te dei favori dei repubbl icani 

Tra ik princ io i i informatori del 
Piano . T r u m a n ha m e s r o in e v i d e n . 
72. le ragioni di pol i t ica estera degl i 
Stati Uni t i : .- L 'amminis traz ione de l 
programma h a lo s c o p o di at tuare 
l argamente ed ef f icacemente ques ta 
s r a n d e impresa de l la nostra po l i 
tica e s tera . . . 

Il P r e s i d e n t e ha tenuto tra l 'altro 
a prec i sare c h e gli Stati U n i t i rf 
r iserveranno il dir i t to di dec idere 
s e gl i « aiuti - a quals ias i p a e s e d o 
v r a n n o e s sere proseguit i o m e n o . 
se l 'assistenza data in- precedenza 
non sia stata impiegata eff icace
mente . 

rCt-I m e s s a g g i o sono quindi e n u n 
ciate l e condiz ioni £ l le qual i gli 
Stati Uniti sono disposti a c o n c e 
dere ~ soccorsi ai paesi europei - . 

S e c o n d o ques te condizioni opni 
paese che si sottoporrà al r e g i m e 
d e g l i a iu t i d o v r à a c c e t t a r e l e d i 
ret t ive sulla produz ione propria c h e 
saranno det ta te dal l 'Alta F inanza 
di Wall Street . 

Afferma t e s tua lmente il m e s s a g 
g io pres idenzia le c h e i paesi aiutati 
dovranno . - s t i m o ! ; r e la produz ione 
di a lcuna determit atc mater ie p r i 
m e a propos i to d e l l e qual i p o t r e b 
bero essere st ipulat i des ì i accordi 
reciproci , e faci l i tare l 'accesso a 

AtlMI/ u t7U«Mi o n e r i n e : u u y j t t i i u e ***- - . . - . ._ _ . . •• j f c — . -
scorso in cui porrà l e fonda- dette mater i e p r i m e da parte degl i 
menta del .Sindacalismo nazio- f ^ U n i t ' a i to s copo d. cos t i tu ire 

d e l l e r iserve , s e m p r e al di sopra di un ., rag ionevo le c o n s u m o interno 
e del le r ichies te del le e s o r t a z i o n i 
del paese interessato ». 

L e mater ie p r i m e di cui par la il 
messagg io di Truman f o n o q u e l l e 
deSnite - s trateg iche « e v a n n o d a l 
lo z inco al rame- alla b a u x i t e al 
cromo ecc. 

U n posto part ico lare ne l m e s s a g 
g io di Truman è r i servato alla Ger
mania occ identa le che sarà inqua
drata nel p iano Marshal l . Da c s c o 
si r i leva che la capacita produtt iva 
de l l e zone industrial i t edesche sarà 
sv i luppata s e c o n d o s i i interessi p o 

litici e strategici di Washington . 
Si a p p r e n d e questa sera che la 

magg ioranza repubbl icana de l C o 
mita to e s e c u t i v o de l la Camera dei 
Rappresentant i ha ftià preparato 
uno s c h e m a di l e s s e per gli aiuti 
a l l 'Europa che differisce notevo l 
m e n t e dal le proposte presentate 
questa sera da T r u m a n al Con
gresso . 

Il propet to repubbl icano l imita a 
4 mi l iardi al m a s s i m o l 'ammontare 
des ì i «• aiuti - annui , c o m e or ig ina
r i a m e n t e proposto dal leader re 
pubbl i cano Robert Taft. S e c o n d o il 
p r o g e t t o gl i aiuti d o v r e b b e r o es se 
re ammin i s t ra t i da un ente repub
b l i cano-democra t i co . 

JLTIM'ORA 

Marshall annuncia 
la divisione della Germania 

WASHINGTON, 20 (ore 4) 
Il Segretario di Stato Marshall ha 

annunziato questa notte aMa rsdio 
americana '.'intenzione defili Stati 
Unit i di creare uno stato separato 
del-a Germania occidentale. 

II Segretario di Stato ha dichiarato 
testualmente che « non è il caso di 
pensare ad una Germania unificata 
nel momento attuale > ed ha annun
ciato il proposito dcg!i Stati l 'nlt i 
di « dedicare i loro sforzi a raffor
zar* le zone di occupazione d«:ie 
potenz i occidentali ». 

Marshall ha inoltre acculato 1 Par
titi comunisti e l'Unione Sovietica 
di opporsi sl'.A diplomazia del dol
laro. cnc i: Segretario di Stato chia
ma « ricostruziorre », ed ha pronuncia
to alcuni luoghi comuni su::a * civi'.tà 
occidentale > dietro 1 quali ez'.ì na
sconde la realtà di una polit ica a£-
gres?iva ed imperialistica di cui la 
più recente manifestazione è l'odier
no annuncio del'.o smembramento 
della Geremania. 

Le dichiarazioni del Segretario di 
Stato confermano l'esattezza delle ac
cuse mosse da Molotov alla polit ica 
americana durante la conferenza di 
Londra e confermano Inoltre 11 fatto 
che Marshall s i è recato a'Ia confe
renza stessa con U preciso obiett ivo 
di sabotarla e di distruggere l'unità 
tedesca. 

Nel quadro delle dichiarazioni de1 

Segretario di Stato americano rientra 
l'annuncio fatto dal senatore Van-
denberg il quale ha reso noto che 11 
Dipartimento di Stato ha sospeso tut
ti gli Invìi di materiali provenienti 
dalla demolizione di Impianti tedeschi 
nello zone occidentali all'URSS. Que
sti materiali erano dovuti all'URSS 
come riparazioni tn base api! accordi 
al Porfdam. 

ccllicresco. Segue UGO LA MALFA 
che ìiinprovcra a Togliatti di aver 
u-&to nel suo Intervento im tono 
violento comprc.isibilc solo contro un 
governo fascista. 

TOGLIATTI: < Quindi può ossore 
usato contro chi ha ottenuto i! s i n 
daco di Roma con i voti del ;\ISI •. 

LA MALFA lungi dai Jcp lo ia i t il 
fatto M limita a dire che questa e 
una piova della gravila delia bitua-
zionc politica italiana. Lpll. frequen
temente interrotto dalle sminile, t en 
ta di riversare sull'estrema siutetiv» 
e sulla politica oei CLX ifiicM.i che 
egli chiama « la marcia di retroces
sione della democrazia in Italia .>. Do
po aver polemizzato con ; comunisti, 
alla cui democrazia progre=;-La o u -
pone la propria «democrazia M i l u -
zlonale» — che sipnirica. soleva, s t u 
dia il più possibile lungo delle v a n o 
questioni — e dopo aver tiominato 
158 volte I! nome di TOR iatti. L i 
Malfa M siede fra g.i applausi di 
Fresa, di Patrissi e desìi altri fa-cisti. 

Sono le 10 0 :;0: e la volta del 
« Cancelliere di carta t> che domanda 
la parola per replicare al VAI! d a 
tori. De Gasperi polemizza gua.-i c -
sclusivamcntc con Toglia' i l e cerca 
poi di rispondere "alta 'iomamla -"-e 
questo sia il vecchio ministero od 
uno nuovo. 

Silenzio sul piano'Marshall 
' « A seconda di come si svolgerà la 

sua azione — risponde i: Prcsiricnts 
del Consiglio — ma oucsta azione 
sarà detpiminata dalle ciico.-tanzc » s-i 
affretta ad arrsiunscie p:udentemente. 
Saragat sorride soddisfatto. L'oratore 
perde subito dopo un'ottima c e e j - i o -
r*e per spiegare in che co^a consista 
il piano Marshall. Oliando ripete che 
il :-uo COVCTIO vi aderisce in pieno. 
Egli riconosce poi che al conaic-so 
democristiano tu lanciato cflcttlva-
nientc il srido « fuori Jc^gc 1 comu
nisti » e cerca di giuslificarcl a d e r e n 
do che a lanciarlo furono solo u n 
paio di delegati che avevano dei l i -
sentimenti personali con q u e t o par
tito. « N c s u n o deve impadronirsi dei 
gangli vitali dello SI.ito J urla coma 
un forsennato il cancc!!I<Mc che ha 
trasformato Io S,tato itu.iano in una 
greppia per pll uomini dei ;uo par
t i to e l'Italia in una colonia di sfrut
tamento americana. La violenza co 
munista csgfunse eh" ha portato a'.:a 
riapparizionc cfel'e creaci uncinate.. . 
fNes-suno capisce che cosa T>c Gaspe
ri voglia dirc>. 

DE GASPERI: « Ma 5i. come M 
chiamate \ o i » fé fa un gesto con la 
mano). 

PAJETTA: « In italiano? Ali, 1 
chiodi a tre punte ». 

DE GASPERI dopo aver polemiz
zato secondo il suo solito, non con. 
le affermazioni politiche del suoi a v 
versari ma con il manifesto murale 
di una cittadina dell'Italia se t ten
trionale che ha «ciopcrato In 'fS.no 
di protesta per l'ajjgTc-.sions poi i i i c -
•ca • Pajetta. lamenta gli scioperi 
che si risolverebbero in un danno 
per la popolazione. 

/ / partito dei pescicani 
ROVEDA: «•Dillo alla Conf.ndu«lria?. 
D E GASPERI vorrebbe polemizzare 

con Sereni dicendo che il quarto par-
rito da lui \ o l u t o al governo non è 
quello dei pescicani ma quello dei 
pìccoli riroarmlatorl. ma non ti c a 
pisce perchè i piccoli riso^rmiatorl 
stano più rappresentati o:a che il 
governo rapprci-cnta 3 milioni di e i e t 
tori dì ouar.dn ne rappresentava 17. 
i! Precidente d*l Coi i ig l lo termina 
parlando a lun™o dell'America che ci 
manterrebbe gratis fquesta parola 
viene ripetuta almeno cento volte) e 
rivolgendo una velata minaccia a l 
comunUtj. Applaudi, congratulazioni. 
Il seniore della milizia Corbeliini tr* 
la stupefazione generale si alza e va 
a baciargli la rr.ano-

Sor.o le 20 e v iere posto tn vota
zione l'ordine del giorno di fiducia 
a! Governo che reca la firma di Cap
pa. In successive dichiarazioni di v o 
to CORBLVO e RODI.annunciano che 
liberali e qualunquisti voleranno a 
favore. I monarchici invece, annun
cia COVELLI. si asterranno. 

Al le 21 circa viene annunciato il 
l imi ta to della votazione 303 deputati 
avevano votato a favore del Gover
no. e 118 contro Gli astenuti sono 
stati 14. 

Solo 61 deputati comunisti hanno 
partecipato alla votazione Gli aitrj 
compagni deputati erano fuori Ro
ma .Impegnetl In vari Congrc-st. de 
bitamente autorizzati dalla Presiden
za del Gruppo, dato che l'esito dc'Ia 
votazione era facilmente prrvedibi'e. 
Per gli stessi motivi erano assenti 
circa 30 compagni socialisti 

Nella mattinata l'A«semUea aveva 
respinto, con 193 voti favorevoli, e 
1J>8 voti contrari una propo-ta det 
pisello GRILLI tendente a Fopprlmcre 
il collegio unico per l'iitilr/.zazionr 
del resti. 
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